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1. Introduzione  
 
Il principio di trasparenza va inteso come accessibilità totale delle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni e degli enti assimilati, allo scopo di 
rendere le stesse più efficaci, efficienti ed economiche, e al contempo di operare forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse. 
La trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di 
segreto statistico e di protezione dei dati personali, è condizione essenziale per garantire i principi 
costituzionali di eguaglianza, di imparzialità e buon andamento della amministrazione di un ente. 
Essa costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche e 
dagli enti assimilati ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera m) della Costituzione. 
Il principale modo di attuazione di tale disciplina è quindi la pubblicazione nel sito istituzionale di una 
serie di dati e notizie concernenti l’amministrazione dell’ente allo scopo di favorire un rapporto 
diretto tra l’amministrazione e il cittadino. 
La principale fonte normativa per la stesura del programma triennale per la trasparenza e l’integrità è il 
Decreto Legislativo n. 33/2013 sopra citato.  
Le altre principali fonti di riferimento sono: 
1. il D. Lgs. 150/2009, “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione 
della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 
2. la deliberazione n. 105/2010 della commissione per la valutazione la trasparenza e l'integrità 
delle amministrazioni pubbliche (CIVIT), approvata nella seduta del 14 ottobre 2010, avente ad 
oggetto le “linee guida per la predisposizione del programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità”, che definiscono il contenuto minimo e le caratteristiche essenziali del programma 
triennale per la trasparenza e l’integrità, a partire dall'indicazione dei dati che devono essere 
pubblicati sul sito istituzionale delle amministrazioni e delle modalità di pubblicazione; 
3. la deliberazione n. 2/2012 della CIVIT, "linee guida per il miglioramento della predisposizione 
e dell'aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e l'integrità"; 
4. le successive deliberazione della CIVIT (ora ANAC) con particolare riguardo alle seguenti: 
- la deliberazione n. 50/2013 “Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità 2014-2016”; 
- la deliberazione n. 59/2013 in tema di “Pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati (artt. 
26 e 27, D.lgs. n. 33/2013); 
- la deliberazione n. 65/2013: in tema di “Applicazione dell’art. 14 del D.lgs n. 33/2013 – “Obblighi di 
pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico”- 31 luglio 2013; 
- la deliberazione n. 71/2013 “Attestazioni OIV sull’assolvimento di specifici obblighi di 
pubblicazione per l’anno 2013 e attività di vigilanza e controllo della Commissione”; 
- la deliberazione n. 72/2013: “Approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione”. 
 
2. Funzioni e organizzazione dell’Ordine degli Inge gneri di Massa Carrara 
 
L’Ordine degli Ingegneri della Provincia di MS è istituito ai sensi della legge n. 1395 del 24/06/1923 e 
del Regio Decreto n. 2537 del 23/10/1925. 
Gli iscritti nell’albo dell’Ordine degli Ingegneri di Massa Carrara eleggono il proprio Consiglio 
dell’Ordine, che esercita le seguenti attribuzioni: 
1. procede alla formazione e all’annuale revisione e pubblicazione dell’albo, dandone comunicazione 
all’autorità giudiziaria e alle pubbliche Amministrazioni; 
2. stabilisce il contributo annuo dovuto dagli iscritti per sopperire alle spese di funzionamento 
dell’Ordine e del Consiglio Nazionale degli Ingegneri; amministra i proventi e provvede alle spese, 
compilando il bilancio preventivo e il conto consuntivo annuale; 
3. dà, a richiesta, pareri su argomenti e controversie attinenti la professione di ingegnere e sulla 
liquidazione di onorari e spese. 
Il Presidente del Consiglio dell'Ordine rappresenta legalmente l'Ordine e il Consiglio stesso. In caso di 
assenza del presidente (e ove esista, del vice presidente), il Consigliere più anziano ne fa le veci. 
Il Segretario riceve le domande d'iscrizione nell'albo, annotandole in un apposito registro e rilasciando 
ricevuta ai richiedenti; stende le deliberazioni consigliari, eccetto quelle relative ai giudizi disciplinari 
che saranno compilate dai relatori e dal Consiglio di Disciplina; tiene i registri prescritti dal Consiglio, 
cura la corrispondenza; autentica le copie delle deliberazioni dell'Ordine e del Consiglio; ha in 
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consegna l'archivio e la biblioteca. In mancanza del segretario, il consigliere meno anziano ne fa le 
veci. 
Il Tesoriere economo è responsabile dei fondi e degli altri titoli di valore di proprietà dell'Ordine; 
riscuote il contributo; paga i mandati firmati dal presidente e conformati dal segretario. Deve tenere i 
seguenti registri: 
a) registro a madre e figlia per le somme riscosse; 
b) registro contabile di entrata e di uscita;  
c) registro dei mandati di pagamento;  
d) inventario del patrimonio dell'Ordine. 
In caso di bisogno improrogabile, il presidente designa un consigliere per sostituire il tesoriere 
economo. 
L’Ordine degli Ingegneri assolve inoltre i compiti, che gli sono assegnati dal Regolamento per 
l’aggiornamento della competenza professionale dell’ingegnere, ai sensi del DPR n. 137 del 
07/08/2012. 
L’Ordine degli Ingegneri di MS dispone di una propria sede posta in Piazza Matteotti n. 4 Carrara, 
presso la quale si trovano gli Uffici del Presidente, di Segreteria e la sala di riunione del Consiglio 
dell’Ordine. 
All’Ufficio di Segreteria è assegnata una unità di personale dipendente a tempo indeterminato, 
inquadrato nella categoria B1 con orario di lavoro part time. 
 
 
3. Procedimento di elaborazione e adozione del prog ramma 
 
3.1 Analisi dell’esistente 

Prima della redazione del presente Programma triennale è stata condotta un’analisi approfondita 
delle attuali procedure di accessibilità e diffusione dei dati oggetto di obbligo di pubblicazione da 
parte dell’Ordine degli Ingegneri attraverso il proprio sito Internet. 
 
3.2 Individuazione degli obiettivi nel triennio 2014-16 

Il programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016 (di seguito denominato 
Programma triennale) viene predisposto nel rispetto della Delibera CiVIT (oggi ANAC) n. 50/2013 
“Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale e l’integrità 2014-2016”, che integra le 
precedenti delibere CiVIT 105 2010 “Linee guida per la predisposizione del programma triennale per 
la trasparenza e l’integrità” e n. 2/2012 “Linee guida per il miglioramento della predisposizione e 
dell’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”. 
Le iniziative che si intendono avviare per il triennio 2014-2016 sono principalmente finalizzate agli 
adempimenti prescritti dal D.Lgs. 33/2013 sia in termini di adeguamento dei sistemi informatici per 
l’accessibilità e la diffusione dei dati oggetto di obbligo di pubblicazione, sia in termini di 
sensibilizzazione alla legalità e allo sviluppo della cultura dell’integrità. 
In particolare il presente programma triennale individua i seguenti obiettivi strategici  in materia di 
trasparenza: 
1. pubblicazione dei dati e delle informazioni nelle sezione “Amministrazione trasparente” tramite 
il portale unico della trasparenza dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Massa Carrara. 
2. avviare un progetto di revisione dei contenuti informativi tale da favorire la massima coerenza 
e riconoscibilità di tutte le informazioni implementando progressivamente i contenuti minimi previsti dal 
D.Lgs. n. 33/2013, nei termini di seguito esplicitati; 
3. adottare misure organizzative, ai sensi dell’art. 9 (“Documenti informatici, dati di tipo aperto 
e inclusione digitale”) del Decreto Legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito in Legge 17 dicembre 
2012 n. 221, al fine di garantire in concreto l’esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo 
dei dati pubblicati, compreso il catalogo degli stessi e dei metadati; 
4. eliminare le informazioni superate o non più significative ed in ogni caso identificare i periodi 
di tempo entro i quali mantenere i dati online ed i relativi trasferimenti nella sezione di 
Archivio, conformemente alle esplicite prescrizioni del D.Lgs. n. 33/2013. 
 
3.3. Collegamenti con il piano della performance 

La trasparenza dei dati e degli atti amministrativi prevista dal decreto legislativo n. 33/2013 
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rappresenta lo standard di qualità necessario per un effettivo controllo, ma anche un fattore 
determinante collegato alla performance dell’ente. 
In particolare, la pubblicità totale dei dati relativi all’organizzazione, ai servizi, ai procedimenti e ai 
singoli provvedimenti consente agli iscritti di esercitare quel controllo diffuso e quello stimolo utile al 
perseguimento di un miglioramento continuo dei servizi offerti e della attività svolta nel suo complesso. 
A tal fine il presente Programma triennale e i relativi adempimenti divengono parte integrante e 
sostanziale del ciclo della performance nonché oggetto di rilevazione e misurazione nei modi e nelle 
forme previste dallo stesso e dalle altre attività di rilevazione di efficacia ed efficienza dell’attività 
dell’ente. 
In particolare, nell’arco del triennio verranno ulteriormente implementate le attività di descrizione 
mediante schede, grafici e tabelle degli indicatori di output e di raggiungimento degli obiettivi, anche 
secondo quanto stabilito dal D.lgs. n. 33/2013. 
L’attività di pubblicazione dei dati e dei documenti prevista dalla normativa e dal presente 
Programma costituisce altresì parte essenziale delle attività del Piano anticorruzione. 
 
3.4. Indicazione dei soggetti coinvolti nell’individuazione dei contenuti del programma 

Il Responsabile per la Trasparenza è nominato dal Consiglio dell’Ordine. Egli svolge stabilmente 
un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione 
previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 
informazioni pubblicate. 
Egli si avvale della collaborazione dell’Ufficio di Segreteria, segnalando al Consiglio dell’Ordine, alla 
Commissione indipendente di valutazione della performance, all'Autorità nazionale anticorruzione e, 
nei casi più gravi, all’Ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione. 
Il responsabile provvede alla predisposizione e all'aggiornamento del programma triennale per la 
trasparenza e l'integrità, sulla base degli indirizzi elaborati dal Consiglio dell’Ordine, prevedendo 
specifiche misure di monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di trasparenza e ulteriori misure e 
iniziative di promozione della trasparenza in rapporto con il piano triennale di prevenzione della 
corruzione. 
 
3.5. Modalità di coinvolgimento degli stakeholders 

L’ente coinvolge i diversi portatori di interesse attraverso confronti diretti periodici con gli iscritti, 
con le associazioni e con le organizzazioni presenti sul territorio. 
L’Ordine si impegna in tale senso a inserire il tema della trasparenza all’interno dei prossimi incontri 
con i diversi portatori di interesse previsti nel corso del 2015 e a rendicontare i risultati di tale 
coinvolgimento nei prossimi aggiornamenti del piano. 
 
3.6. Termini e modalità di adozione del programma 

Il Consiglio dell’Ordine (organo di indirizzo politico) deve adottare il programma triennale per la  
trasparenza e l’integrità entro il 20 novembre 2014. 
 
 
4. Iniziative di comunicazione della trasparenza 
 
4.1. Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti del programma e dei dati 
pubblicati 

Il presente programma è stato comunicato ai soggetti interessati mediante notizia in primo piano di 
avvenuta approvazione sul sito internet istituzionale dell’ente 
 
4.2. Organizzazione delle “giornate della trasparenza” 

L’Ordine si impegna a organizzare una giornata della trasparenza aperta alla partecipazione degli 
iscritti e di coloro che direttamente o indirettamente sono interessati alla vita della istituzione. 
La giornata della trasparenza è a tutti gli effetti considerata la sede opportuna per fornire 
informazioni sul programma triennale per la trasparenza e l’integrità, sulla relazione al piano della 
performance, nonché sul piano triennale di prevenzione della corruzione. 
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5. Processo di attuazione del programma 
 
5.1. Misure organizzative per la regolarità e la tempestività dei flussi informativi 

Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità è pubblicato all’interno della apposita sezione 
“Amministrazione trasparente”, accessibile dalla home page del portale di questo Ente. 
L’Ordine è tenuto ad assicurare la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale nel 
rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l’integrità, il costante 
aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, 
l’omogeneità, la facile accessibilità, il rispetto delle norme sulla privacy, nonché la conformità ai 
documenti originali in possesso dell’amministrazione, l’indicazione della loro provenienza e la 
riutilizzabilità. 
Per garantire la celerità delle pubblicazioni dei dati e documenti si prediligerà l’utilizzo del formato PDF.  
L’Ordine, per il tramite del responsabile della trasparenza, pubblica i dati secondo le scadenze 
previste dalla legge e, laddove non sia presente una scadenza, si attiene al principio della tempestività. 
Il concetto di tempestività è interpretato in relazione ai portatori di interesse: la pubblicazione deve 
essere effettuata in tempo utile a consentire loro di esperire tutti i mezzi di tutela riconosciuti dalla 
legge quali la proposizione di ricorsi giurisdizionali. 
 
5.2. Monitoraggio e vigilanza da parte del responsabile della trasparenza 

Viste le ridotte dimensioni dell’ente, il monitoraggio e la vigilanza del rispetto degli obblighi di 
trasparenza e integrità, con riferimento alle attività individuate a tal fine dal programma, viene effettuato 
con cadenza quadrimestrale da parte del responsabile della trasparenza. 
 
5.3. Strumenti e tecniche di rilevazione dell’effettivo utilizzo dei dati 

L’Ente intende adottare un software per la rilevazione dell’effettivo utilizzo dei dati pubblicati nella 
sezione “Amministrazione trasparente” del sito Internet dell’Ordine degli Ingegneri di Massa Carrara, 
mettendo a disposizione degli iscritti i risultati di tali rilevazioni. 
 
5.4. Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico 

L’obbligo da parte dell’Ente di pubblicare documenti, informazioni o dati nel rispetto di quanto 
stabilito dal programma triennale e dalla normativa vigente comporta il diritto di chiunque di 
richiedere la pubblicazione dei medesimi, nel caso in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. 
La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione, non deve essere motivata, è 
gratuita e va presentata al Responsabile per la trasparenza che si pronuncia sulla stessa. 
Il Responsabile per la trasparenza, effettuata la verifica dell’omessa pubblicazione, procede, entro 
trenta giorni, alla pubblicazione nel sito del documento, dell’informazione o del dato richiesto e lo 
trasmette contestualmente al richiedente, ovvero comunica l’avvenuta pubblicazione indicando il 
collegamento ipertestuale a quanto richiesto. 
Se il documento, l’informazione o il dato richiesto risultano già pubblicati nel rispetto della normativa 
vigente, il Responsabile per la trasparenza indica al richiedente il relativo collegamento ipertestuale. 
 


